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Contesto storico-geografico 
Il  romanzo è ambientato nell'Alto Adige – Südtirol di circa duemila anni fa, nel piccolo 
villaggio retico di Fethanei, situato ai piedi delle Alpi e, più precisamente,  nella Frazione 
Laimburg del Comune di Vadena – Pfatten, poco sotto Bolzano. Proprio qui, infatti, si 
trovava l’ultimo approdo fluviale a nord dell’intera penisola italiana, un aspetto, questo, di 
fondamentale importanza perché di lì, navigando sul fiume Adige, Athesis nell’antichità, 
raggiunte Tridentum, l’odierna Trento e Verona, si arrivava al Mare Adriatico. I numerosi 
studi archeologici, hanno confermato la presenza, proprio in quel punto, di un emporio, un 
centro di scambio e commercio. Il periodo storico scelto dall’autore è quello della campagna 
di conquista della Raetia realmente avvenuta nel 15 a.C., fortemente voluta dall’Imperatore 
Augusto e portata a termine dai due condottieri romani Druso e Tiberio. Un’operazione 
militare che trasformerà per sempre la vita delle genti che abitavano quelle terre. Il contesto 
è storicamente plausibile e costituisce lo sfondo della narrazione dell’opera. 
 

 

 



Sinossi 
In questo libro si narra la storia di Fethanei - 
un piccolo villaggio retico, all’alba della 
conquista imperiale romana, del suo approdo, 
dell’emporio e di una comunità locale 
dinamica, prospera e accogliente. In un tempo 
sospeso tra mito e memoria, il villaggio vive 
secondo i ritmi della natura e le leggi di 
un'antica cultura retica. In quel mondo, dove le 
strade erano scomodi sentieri e dove i 
mercanti erano facilmente derubati, la 
possibilità di un sicuro collegamento fluviale 
aveva un grande valore. A comprendere la 
rilevanza di questo punto di congiunzione e 
autentico crocevia fra culture e mondi è 
l’imperatore Augusto, che con uno 
stratagemma vuole impadronirsi dell’approdo. 
Sarà infatti questo tentativo a rompere per 
sempre gli equilibri della piccola comunità 
retica, impattando sulle vicende umane ed 
esistenziali dei suoi tanti personaggi, che si 
intrecciano in maniera originale e inaspettata alla Storia, proprio nell’attimo in cui essa 
sembra procedere inesorabilmente. Fra i tanti personaggi che si incontrano nel racconto, vi 
è anche Artaban, un misterioso straniero, che, un bel giorno, approda a Fethanei su di una 
zattera. Aranth, saggio e ospitale, lo accoglie, dando inizio a un confronto tra civiltà, 
conoscenze, riti e linguaggi. Con uno stile coinvolgente, il romanzo alterna la narrazione con 
excursus storici, antropologici, religiosi e naturalistici. Lo stile è fluido e meditativo, 
arricchito da dialoghi e descrizioni simboliche, offrendo al lettore una vera immersione nel 
mondo retico, romano, celtico e nei valori senza tempo dell’ospitalità, della fratellanza, del 
dialogo e della musica. 

Punti di forza 
Questo romanzo vuole riportare alla memoria un luogo incantato e misterioso, dimenticato 
da secoli, suscitando nel lettore l’interesse e la curiosità per una storia in realtà di grande 
importanza, eppure per troppo tempo considerata “minore”, per cercare di restituirle, 
dunque, un rispetto e una dignità che essa senz’altro merita. 

 Ricostruzione storica dettagliata basata su anni di ricerche storiche, archeologiche e 
sulle antiche religioni 

 Stile narrativo fluido, con inserti didattici e culturali 
 Ampio uso della musica, del canto e della memoria orale come strumenti di unione e 

di pace 

 



 Forte legame con il territorio altoatesino e le sue radici linguistiche, geografiche e 
spirituali 

Target 
 Scuole secondarie (ideale come lettura integrativa per storia, religione, geografia e 

cultura locale) 
 Lettori appassionati di narrativa storica e spirituale 
 Biblioteche pubbliche e centri culturali dell’area alpina e mitteleuropea 

 

Elementi distintivi 
 Contenuti educativi integrati con la narrazione (excursus su cultura retica, riti, 

geologia, agricoltura, religioni) 
 Copertina pittorica originale realizzata appositamente dall’artista Amedeo Masetti 

di Merano (BZ) 
 Tradotto in tre lingue per raggiungere un pubblico interculturale 

Accompagnato da un sito web con video promozionale, alcune recensioni e una 
raccolta della rassegna stampa. 

 Presenza su riviste di storia e su Facebook, con una apposita pagina 
 

Accoglienza 
Il romanzo ha superato le 400 copie vendute su Amazon e ha ricevuto una buona 
accoglienza nelle scuole e nelle biblioteche della Regione Trentino-Alto Adige. Al 2025, è 
stato adottato da più di 25 biblioteche pubbliche, anche grazie alla disponibilità presso il 
portale Leggere di Bergamo e a quella della Provincia autonoma di Trento. Dalla prima 
pubblicazione sono state numerose le presentazioni a cura dell’autore che, normalmente, è 
accompagnato da un lettore professionista.  

Valore cinematografico 
Le atmosfere evocative, i dialoghi intensi, la musicalità del racconto e l’ambientazione unica 
lo rendono adatto a un adattamento audiovisivo  

Breve biografia dell’autore 
Alessandro Beati è nato a Laives (BZ) nel 1962 e ha lavorato per 
quarant’anni nell’ambito delle telecomunicazioni. Nei primi anni ‘90 
ha iniziato a studiare musica sacra e ha fondato e diretto per tredici 
anni la Corale S. Maria Maddalena di Vadena – Pfatten, il piccolo 
paese della provincia di Bolzano, sede del romanzo. Dal 2005 e per i 
successivi quindici anni, è stato il sindaco di quella stessa località e, 
in questo periodo, ha costituito e diretto il Coro dei sindaci dell’Alto 
Adige- Südtirol – Bürgermeisterchor – Cor di ombolc, l’unica realtà 
corale di questo genere dell’intera penisola. Oggi si dedica 
principalmente alla famiglia e alla scrittura. 

Questo è il suo primo libro.               


